
Direzione  Centrale  Prestazioni  a  Sostegno  del Reddito 

Rom a,  0 8 / 0 2 / 2 0 1 2

Circolare  n.  2 0

Ai Dir igent i cent rali e perifer ici 
Ai  Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinator i generali,  cent rali e 
   perifer ici dei Ram i professionali 
Al  Coordinatore generale Medico legale e 
   Dir igent i Medici 

e,  per  conoscenza,  

Al  Presidente 
Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di
I ndir izzo e Vigilanza 
Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei
Sindaci  
Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato
all'esercizio del cont rollo  
Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 
   di fondi,  gest ioni e casse 
Al Presidente della Com m issione cent rale 
   per  l'accertam ento e la r iscossione 
   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  
Ai  President i  dei Com itat i  regionali 
Ai  President i  dei Com itat i  provinciali

OGGETTO: I m port i  m assim i dei t ra t tam ent i  di integrazione  sa l ar ia le ,  m obilità  e
disoccupazione  ed  im porto  dell’assegno per  a t t iv ità  socia lm ente  ut ili
re la t iv i  a ll’anno 2 0 1 2 .

SOMMARI O: Si r iporta la m isura, in vigore dal 1° gennaio 2012 ,  degli im port i m assim i  dei
t rat tam ent i  di integrazione salar iale, m obilità e disoccupazione – al  lordo ed
al  net to della  r iduzione prevista dall’art .  26  L.  41/ 86 e dist int i in  base alla
ret r ibuzione soglia di r ifer im ento – nonché la m isura dell’im porto m ensile
dell’assegno per  le at t ività socialm ente ut ili.

 

 



 

Prem essa.

 
L’art icolo 1, com m a 27,  della legge n. 247 del 24  dicem bre 2007  prevede che,  con effet to dal
1° gennaio di ciascun anno,  gli aum ent i di cui all’ ult im o periodo del secondo com m a dell’art .  1
della legge 13  agosto 1980,  n. 427,  e successive m odificazioni  e integrazioni –  c.d.  “ tet t i”  dei
t rat tam ent i  di integrazione salar iale, m obilità e disoccupazione, relat ivi agli im port i m ensili
m assim i  dei t rat tam ent i  ed alla ret r ibuzione m ensile,  com prensiva dei ratei  di m ensilità
aggiunt ive,  da prendere a r ifer im ento quale soglia per  l’applicazione del m assim ale più alto  –
siano determ inat i nella m isura del 100 per  cento dell’aum ento derivante dalla variazione
annuale dell’indice I stat  dei prezzi al  consum o per  le fam iglie degli operai e degli im piegat i.
 
 
 

2 .  Trat tam ent i  di integrazione  sa lar ia le .

 
 
Si  r iportano gli im port i m assim i  m ensili  dei t rat tam ent i  di integrazione salar iale di cui alla
legge 13  agosto 1980,  n. 427,  com e m odificata dall’art .  1, com m a 5, della legge 19  luglio
1994,  n. 451,  e dall’art icolo 1, com m a 27,  della legge 24  dicem bre 2007,  n. 247,  nonché la
ret r ibuzione m ensile  di r ifer im ento,  olt re la quale è possibile at t r ibuire il  m assim ale più alto.
 
Gli im port i sono indicat i r ispet t ivam ente al  lordo ed al  net to della r iduzione prevista dall’art .  26
della legge 28  febbraio 1986,  n. 41  che at tualm ente è pari al  5,84  per  cento
 

Trat tam ent i di integrazione  sa lar ia le

Retr ibuzione (euro) Tet to I m porto lordo (euro) I m porto net to (euro)

I nfer iore o uguale a 2 .0 1 4 ,7 7 Basso  9 3 1 ,2 8  8 7 6 ,8 9

Superiore 2 .0 1 4 ,7 7 Alto  1 .1 1 9 ,3 2 1 .0 5 3 ,9 5  
 
 
Det t i  im port i m assim i  devono essere increm entat i,  in  relazione a quanto disposto dall’art .  2,
com m a 17,  della legge 28  dicem bre 1995,  n. 549,  nella m isura ulter iore del 20  per  cento per  i
t rat tam ent i  di integrazione salar iale concessi in favore delle im prese del set tore edile e lapideo
per  intem per ie  stagionali .
 
 

Trat tam ent i di integrazione  sa lar ia le  -  set tore  edi le  ( intem per ie  stagionali )

Ret r ibuzione (euro) Tet to I m porto lordo (euro) I m porto net to (euro)

I nfer iore o uguale a 2 .0 1 4 ,7 7 Basso  1 .1 1 7 ,5 4  1 .0 5 2 ,2 8

Superiore 2 0 1 4 ,7 7 Alto  1 .3 4 3 ,1 8 1 .2 6 4 ,7 4  
 
 
 
 

3 .  I ndennità  di m obilità .



 
Si  r iportano gli im port i m assim i  m ensili  da applicare alla m isura iniziale dell’indennità di
m obilità spet tante per  i  pr im i dodici m esi,  da liquidare in relazione ai  licenziam ent i successivi al
31  dicem bre 2011,  nonché la ret r ibuzione m ensile  di r ifer im ento,  olt re la quale è possibile
at t r ibuire il  m assim ale più alto.
 
Gli im port i sono indicat i r ispet t ivam ente al  lordo ed al  net to della r iduzione prevista
dall’art icolo 26  della legge 28  febbraio 1986,  n. 41,  che at tualm ente è pari al  5,84  per  cento.
 
 

I ndennità  di m obilità

Retr ibuzione (euro) Tet to I m porto lordo (euro) I m porto net to (euro)

I nfer iore o uguale a 2 .0 1 4 ,7 7 Basso  9 3 1 ,2 8 8 7 6 ,8 9  

Superiore 2 .0 1 4 ,7 7 Alto  1 .1 1 9 ,3 2 1 .0 5 3 ,9 5  
 
 
 

4 .  Trat tam ent i  specia li  di disoccupazione per  l’edi liz ia .

 
Per  i  lavorator i  che hanno dir it to al  t rat tam ento speciale di disoccupazione per  l’edilizia di cui
all’art icolo 11,  com m i 2 e 3, della legge 23  luglio 1991,  n. 223,  nonché a quello  di cui
all’art icolo 3, com m a 3,  della legge 19  luglio 1994,  n. 451,  t rovano applicazione gli im port i
indicat i nel precedente paragrafo 3.
 
Per  i  lavorator i  che hanno dir it to al  t rat tam ento speciale  di disoccupazione per  l’edilizia di cui
alla legge 6 agosto 1975,  n. 427,  l’im porto da corr ispondere,  r ivalutato ai  sensi  dell’art .  2  co.
150 della legge 23  dicem bre 2009,  n. 191,  è fissato,  per  l’anno 2012,  in:  euro 6 0 8 ,9 0  che al
net to della r iduzione del 5,84  per  cento è pari ad euro 5 7 3 ,3 4 .
 
 
 

5 .  I ndennità  ordinar ia  di disoccupazione non agr ico la .

 
Gli im port i m assim i  m ensili  dell’indennità ordinaria di disoccupazione non  agricola con requisit i
norm ali,  per  la quale non  opera la r iduzione di cui all’art .  26  della legge 41/ 86,  sono pari,  per
il  2012,  ad euro 9 3 1 ,2 8  e ad euro 1 .1 1 9 ,3 2 .
 
Per  quanto r iguarda l’indennità ordinaria di disoccupazione non  agricola con requisit i  r idot t i e
quella  agricola con requisit i  norm ali e r idot t i,  da liquidare con r ifer im ento all’at t iv ità svolta nel
corso dell’anno 2011,  t rovano invece applicazione gli im port i stabilit i  per  tale anno e indicat i
nella circolare n 2 5  del 4 / 2 / 2 0 1 1  (euro 9 0 6 ,8 0  ed euro 1 .0 8 9 ,8 9 ) .
 
 
 
 

6 .  Assegno per  a t t iv ità  socia lm ente  ut ili.

 
L’im porto m ensile  dell’assegno spet tante ai  lavorator i  che svolgono at t iv ità socialm ente ut ili è



pari,  dal 1° gennaio 2012,  ad euro  5 5 6 ,0 0  .Anche a tale prestazione non  si applica la
r iduzione di cui all’art .  26  della legge 41/ 86.
 
Per  quanto r iguarda i  lavori di pubblica ut ilità di cui al  decreto legislat ivo 7 agosto 1997,  n.
280,  si precisa che per  tale prestazione non  operano né la r ivalutazione annuale né l’aum ento
di cui all’art icolo 45,  com m a 9, della legge 17  m aggio 1999,  n. 144;  il  relat ivo assegno resta
pertanto fissato  in euro 4 1 3 ,1 6  m ensili.
 
 I l  Diret tore Generale  
 Nori  


